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Overebbero vera- 
mente dinanzi ad 

¥ un Corifeffo tan- 
to rifpettabile , corne i 8 
Voftro , prefentarfi- Opere 

A z dot. 




ddtttfòétitd trattate ì ^> 
produfcioffi d* ingegna, le 
qttòft è péri lavtìobità kfcl 
Soggetto per la ele- 
ganza dello Stile in vitas- 
fero il vofteo ìporgato giu- 
dizio ad efaminarle , c a 
dar loro dipoi la merita- 
ta approvazione. Io, che 
ciò baftant«m£Qte ricono- 
fca:. efler convenevole . e 
giudo , fento non piccola 
pena dalla neceffità , irt 
cui mi ha polio una coh- 
troverfia Filolofica, di pre- 
fentarmi alle-Signouc Vo* 
(tre UltiftriiEme • fprovse^ 



4 * 

/ 

'Digitized by Google 



dato di ciò che dovrebbe 
rènder commendabilef la 
materia ^nis©v?c*fa; il che 
n©a è tanto colpa mia , 
che di altrui cioè , dì ut* 
Ecclefiaftico , per moki 
capi ben degno di ftitìia ; 
ma nelle materie Filofofk 
che di feTitntìenttf affa i 
guafto . Comunque . cjè 
fiayio vi prego , Illuftris- 
fìmi Signori;, osi per ìsla 
Voftra benignità , sì pec 
lo' conofeimento , che ha 
#*quanto a Vói farebbe 
dovuto ; e per V ingenua! 
protetta,, che-io vi fb $ 

m . A i di 



di iaoti avere per mia^ 
fventura cola migliore da 
recatvi innanzi , che piac^ 
davi perdonarmi il tedio, 
che à Voi porto colló 
feguenti Scritture , delle 
quali il giudìzio, che Voi 
farete , potrà peravven* 
tura recar buon lume ai- 
lo Spirito allucinato del 
Filolofante , cui io inva- 
no mi fono affaticato di 
trar fuori di errore * 

Sono già feorfi molti 
anni , che il buon Sacer* 
dote , volendo fiutare ne- 
gli ftudj della Filofofia* 

• c . ' , per 
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per la quale certamente 
a lui mancano non folo 
le buone difpofizioni , ma 
ne ha fortite dal tempe- 
ramento, e dal genio deh» 
le affetto contrarie, fi di- 
chiarò oppofitore , e ne- 
mico con pubblici Scritti 
della Dottrina , che dkefi 

Carte/tana. Io, non pet 

farmi di effa difensore, 
nè per fpacciarmi Filofo- 
fo , ma per le affurdità , 
e ftravaganze , che udivo 
proferire al buon Prete , 
mi pofi a redarguire le 
fue opinioni , e la catti- 

A4 va, 



Di 



va, torbida, è difordinata 
maniera , che ufava nel 
foftenerle . Per me ciò 
diveniva un giuoco , ed 
una baja , e alla brigata 
fimilmente , che qualche 
volta ne afcoltava ; ma 
per efiò lui , che è natu* 
Talmente contenziofo , c 
cocciuto , te. difputa era 
ardente, e impegnofa 5 ed 
io feppi far sì , che lo 
trafiì bel bello a fcriver 
di fua mano FaiTerfione, 
q tìa F Argòmento , che 
Signorie zVoftre Illuftris- 
fime leggeranno in fronte 

.\vè f A alle . 



Digitized by Google 



alle mentovate Scritture^ 
Da cotefto affai manifes- 
tamente fi conofee la* 
maniera del fuo Filofofar 
puerile e groffolano. Ed 
io àllora pur mi rifolvet*- 
ti , per dare a lui modo 
di rifeuoterfi , e toglierli 
da tanta battezza e igno- 
ranza , di /tender duo 
Scritture > ove la piana 
ed aperta dottrina delle 
Senfazioni veniva baftan* 
temente dichiarata . Sic*, 
che , lafciate le beffe * 
prefi a trattar feriamente 
per lo fuo bene uria sì 

fatta 

\ 



V 
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fatta materia . Ma egli , 
còme fuole avvenire a co- 
tal razza di perfone , le 
quali avendo vergogna di 
ritrattarti, prendono il par- 
tito dell' oftinarfi , fece 
una rifpofta intrigata tan- 
to e confufa* e di tanti 
errori ridondante , che a 
niuno , che io fappia , di 
coloro , che più pazienti 
fi difpofero a leggerla , 
ballò P animo di venirne 
a capo . Una Lettera di 
un Profeffor Bolognefe , a 
me diretta > in riprovazio- 
ne degli Scrìtti di elfo An- 

* . ; « "t tago- 
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tagonifta, dipìngeva a ma? 
raviglia qua! moftra fac- 
ciano preffo di coloro ch$ 
fanno , le opinioni (tra- 
volte e ridevoli * Ne feci 
a lui la confidenza dopo 
molte fue ifranze , e al- 
lora fu i che montò iru 
Ir alla peggio . Io fi- 
nalmente (limai bene ri$ 
mettere la cofa in berta i 
come da prima 5 e ho 
profeguito fino al dì di 
oggi , pigliandomene in-* 

vero giuoco , quando ic* 




1' incontravo ne 1 Ridotti * 

Ultimamente avveri 
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che piccandolo un poco 
più vivamente , fi proteftò 
di foltenere , e difendere 
la fua vecchia propofi- 
zione , come otto anni 
prima , e mi fece disfida 
a produrre le antiche Scrit- 
ture, o a comporne delle 
nuove . Io mi fentii ge- 
nio per quefta briga , che 
per me certo , e per molti 
miei padroni , ed amici' 
riefee fpaffevòle molto 5 
ficchè di fubito mi accinft 
a dettare , fulla propor- 
zione da lui oftinatameni 
te confermata , la qui api 

preflb 
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predò- cònfutàfciòfte $ alla 
quale, come le Voftre 
Signorie Illuftrilfime ben 
<vedranrto*fho creduto do* 
ver; dare un giro diverfo 
da una diretta impugna- 
zione , il che fatto avevo 
nelle prime Scritture ; le 
quali ciò che contengono 
di più effcnziale , mi ri- 
folvo ora a trafcrivefe , e 
penfo convenir^ per mag- 
gior chiarezza . Io non 
raccomando al patroci- 
nio Voftro la caufa del- 
la verità , della quale la 
Repubblica delle Lettere 
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rìconofce Voi effere acer- 
rimi , e giuftiffimi difen- 
fori ; ma raccomando me 
folo , come quello, che 
al favore del Voltro gra- 
dimento , Illuftriflìmi Si- 
gnori , penfo di pubbli- 
care alcuni altri Scritti in- 
torno alla Botanica , ed 
altri ancora intorno agli 
abufi della Medicina , fic- 
come qualche altro ftu- 
dio da me fatto ( qua- 
lunque fiafi F ingegno 
mio ) fb i doveri del FU 
lolofo Criftiano ♦ Iddio Si- 
gnor Noftro confcrvi cdk 
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intera iprofpcriti, Bluftrisf 
fimi Signori V H Vótti'cr 
erudito 9 e nahite .Con* 
féflb per onore dello 
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■ • * » 9 - it 

ARGO- 



Digitized by Google 




Signor Trio? 



-v 

oli 



f*3 



FRANCESCO BONACCHK 

CAÙ&fib £r^JtìyM*ci di- 
Jlinguono V Ànima dal Cor- 
po ; perchè ndV idea dell 9 Anima 
non <vi è eftenfione , figura , ec* 
e nelV idea del Corpo imi è l* 
ejlenfione , la figura , ec. , dun- 
que 1* Anima non ha eftenfione » 
figura i et, dunque la S enf azione * 
e V Immaginazione non apparten- 
gono ali* Anima folamente , ma 
al Corpo animato. Si prova per 
la ragione di Cartefio y che neU p 
idf4^4tU\Aniw* *M vi è 'ejleth* 
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J* om 5 figura , ec. e nella fan- 
fazione , e immaginazione mi è 
ejlenjtone , figura > ec. 

RISTRETTO 



DELLA PRIMA RISPÓSTA 



D I 

.GIAN- DOMENICO 
•V 'STELLANTI 1 

- SOPRASCRITTO «ARGOMENTO .: 

- 1 ' * * ' ' ■■>'■■■■ \ . i 

NON è chiaro ciò che -abbia 
vbluto il Signor AntagonN 
fta 9ppugna.re . nella Metafisica di 
pefcartesv nè ciò che abbia vo* 
Imo loftenece . , . 

' B . Vuo- 



Digitized by Google 



i8 

- Vuole , o che V idea éelV 
Anima, data da Defcarres non 
(ìa giufta, effondo *he V Ani* 
ma pare in qualche modo cfte- 
fa, riguardo alle Sensazioni , t# 
all' Immaginazione , o che, .es- 
fendo le Senfazioni dèi corpo 
animato, come egli dice venir- 
ne in conseguenza ,* 1* Attinia^ 
abbia eftenfione , e figura . Ra- 
ziocinio doppiamente falfo. 

L' Anima è una - foftanza. che 
pehfa Tento, vuole-, dubità^&. 
è tutto ciò " i ftfr^ndentemèn- 
te dalla materia | ; perchè' fe ne 
dipendere in qualche maniera^, 
farebbe fuo attributo , o manie- 
ra di eflere, il che non fi po- 
trebbe intendere e concepirò', 
fenza penSare alla foftanza, di 
cui folle o modo , tì attributo 'j 
ma Supponendo diflftutta tutta fa 
materia, e tutti i éòrpi, Ù con> 

:t cepi- 
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cepifce chiaramente la facoltà di * 
penfare, e di fentire poter fu*», 
fiftere fenza; jdi eflì ; dunque*» 
res cogitane è una fóftanza diftin> 
ta dalla ,làfta*nza « corpòrea • d t 
"-Neil' idea della materia 1' 
eftenfionfc è il primo attributo* 
l'impenetrabilità fuppone V eften* 
fione» la divifibilità parimente^ 
fuppone là prima ; or fi fupi 
ponga divifa » agitata , e molla 
in tutte le maniere poffibilif t 
in tutti i gradi di velocità la 
materia, fi 'comprende chiara- 
mente , die il rifultato farli 
tempre di figure , e di moti ,* 
ina non giammai di penfieri r & 
di fentiirienti : dunque la di* 
finzione di qtiefte due follan- 
zè , eftremamente. diverfe, Animai 
é corpo 9 è «patenti fili ma. S. Ag& 
ftino , e cento altri hanno comi 
prefo , : ed infegnato quefta di. 
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ftinzìone ; ma Deicartcs fi può 
dire ,, che abbia faputo rendere 
all' una e all' altra tutte le_. 
proprietà , che loro convengono. 
Ma fe il Signore Antagonista fe 
ne fta a Defcartes , che & Ani- 
ma non contiene idea di eften> 
(ione , • e il ;• corpo si ; come ne 
deduce le Senfazioni non appa»* 
tenere all' Anima fola? Como 
cammina il difcorfo ? La con- 
clufione legittima è la contraria. 
La &*uf azione , e V Immagi* 
non Wpart^<m<L 4ir Ani* 
/riamente r m* al caffo ani- 
matoy dice 1'. Antagonifta: msu* 
che arcano è quefto? Se fono 
dell' Anima, non apparterranno 
al corpo, e così al contraria; 
y jie- congiuntamente all' uno , e*, 
all' altro . Se il corpo non può 
fentire , come è evidente , ■ nè« una 
nè cento anime » ,' che vi fieno 

l J. ' uni- 
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unite» lo faranno mai fentire*fr 
fempre farà V Anima, che fen» 
tira nel corpo. 

* : POftghiamo • tìtrr fondamenti • 
Indifpenfabiie » e neceflaria nell' 
Ordine naturale -fi è V unione » 
che ha P Anima con Dio ; ar- 
bitraria è V unione i che h£i 
pofta Iddio tra T Anima , e il 
corpo, da Dio ftabilita 'Con que- 
fte leggi invariabili , cioè , che_» 
i movimenti del corpo , maffima- 
niente interiori , fieno occafione 
de i fentimenti ," immaginazioni , 
paflioiuV e penfieri dell' Anima; 
e reciprocamente, che quelli pen- 
fieri fieno occafione di certi tatti 
tómenti del corpo ; onde tali oc- 
cafionalità da Dio ftabilite ( non 
già caufe vere * ed efficienti ) 
de term inano le Leggi , o volon- 
tà generali di Dio , fempre uni- 
formi e collanti , ad agire vi- 

B 3 cen- 
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cendevoltnente full' uno * e V 
«Ùtro; Dio (pio effendo \* Agen- 
te efficace* 

B Pungendomi con un ago il 
cjito, non penfi il, Signore An- 
lagonifta , che V Anima ivi fi 
diffonda ; o nel c?fp ^dell* im r 
paginazione , che V Anima fi 
rivetta di quelle fpecie , così 
chiamare 5 c fi eftendaé V Anir 
ma non può comunicare alcuna 
cofa al corpo , nè il corpo pren- 
der nulla dall' Anima* Lo fcuo- 
timento o ft-rappa inetto delle_* 
fibre non pu& formar dolore^ , 
ma .bensì determinare la volontà 
generale dell' Autore della na- 
tura a * farmi fentire quel tal 
dolore , fecondo le leggi inva- 
riabili, ftabilite fulla Angolarità 
di quei precifi moti , o iijpappa- 
menti . Somigliantemente accade 
nel!' immaginazione « ■ 

* Nelle 



Digitized by 



Nelle Senfazioro* quatteck cpfe 
fiV fanno ; impulsione dell* og. 
getto e/terno fui le; fibre* Scuo- 
timento 4ejle : $J>t-#> che arriva 
fino al [CWtMfi felfazione , .4 
percezione ; le, ,duc : ))rime .:è nwt 
nifeAo ap.pjwf tenete al corpo , e 
V altre due /olirne me all'; Ani. 
ma. Odorando un fiore » tutte 
e quattro fi diftinguono da chi 
filofofa ; ma da chi non fa filo- 

fofare , fi confondono . ; .< v 
V Anima è una, indiVifibile, 
fem pi ice , e fenza alcuna eften- 
§one; ia quanto è capace di cai 
gnjzioni, e d' idee, fi . dinomi- 
na Intelletto ; iu quanto è capa» 
Ce di tendere yerfi? alcun bene, 
fi chiama volontà; ma perchè è 
determinata da Dio verfij del 
kene+unive/fale * che è eflo me- 
defimo , per virtù di quella me- 
de fi ma determi nasone wolgen- 
4,.. B 4 dofi 
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dofì verfo de i beni particolari, 
allora 1 ^ chiama libero arbitrio il 
In quanto è' capace di Serifài 
2ioni : , e d' Immaginazioni , ^ort 
lafcia di eflere -una, e femplice, 
benché di verfamente modificata 
per relazione al corpo, al quale 
è unita , ed agli altri » che - le_» 
fonò intorno * ,; S • • nf S 

1 Le percezioni illuminano F 
Anima , ma non Y ihtereffano j 
le Sensazioni non la illuminano; 
ma la modificano; onde il giu- 
dizio, che fi forma- in grazia.* 




falfo ; ed è 
ciò che viene lignificato com* 
munemente , quando fi dicev i 
fenfi e* ingannano^. Allora il giu- 
dizio è retto, e verace, quando 
proviene dalle chiare percezioni,' 
e dalle idee diftinte , e dalhL. 
diftinzione dé r lóro - «apporti . 
V ; Immaginazione fi fpiega fi- 

ul'ù r mi- 
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-migliantementc alle Senfazioni , h 
fufcitano nelle fibre del cervello 
quei moti, e fi aprono dagli 
spiriti animali quelle tracce, che 
già fi aperfero per attuala 
impulfo degli obbietti più o me- 
no ordinatamente» piò o meno 
vivamente ; così 1* immaginare» 
che io faccio , di una pompofa 
fefta da me veduta a Fiorenza , 
non è altro più che una rinno- 
vazione delie ' impreffioni già ri- 
cevute all' attuai prefenza degli 
oggetti . L' Immaginazióne, com- 
porta in» diverfe e ftrane manie- 
re, non è punto difficile a fpie- 
ga r fi . Egualmente tacile a di- 
moftrarfi fi è ciò «he ne\Y Im- 
maginazione -appartiene all' Ani- 
ma, e ciò che al eorpo p fic- 
co me detto abbiamo delia Sen- 
faz ione . V Immagi nazione dun- 
que non è uè grande^ uè pie- 

cola 
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cola eftenfivamente , ma grandi, 
o piccoli fono gli oggetti , ali* 
occafione de' quali ella fi eccita» 

Quelle verità in tutto confor- 
mi al vero Alterna della Metafi* 
fica , fperavo doveffero elTere^ 
ammette dal mio Antagonilta^ , 
qual mi promife piegarti alla^ 
ragione, quando io avelli faputo 
moiìrarla ; ma vane riuscirono le 
mie fperanze, avendomi replica- 
to il Signor Bonacchi con una 
lunghii£jBa£crittura , la quale.* 
non potei io eapi*e, non dirò, 
per euere intralciata, ed ofcura, 
ma forfè per difetto del mio in- 
tendimento ; la trafmeffi perciò 
ad un Filofofo , dal quale mi 
fu replicato V articolo di lette- 
ra feguente : . 

Infornò alla Scrittura Vilofofi^ 
ca trafmejfami , che domine a<vetc 
Vei mai fatto > impegnandomi <u 
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leggere Una produzione 1 di peana* 
che <verfa rabbia e li<tìor<e ( il 
Jibro ftanipato è anche peggiore ) 
contro le opmiopiwHteglio fhabilU 
te y e si conformi . alla Cattolica 
Religione f lo.honrho. tnai\ntedut* 
frM le tante difficoltà obbie{ ioni* 
elf ijlanze propqjie di buona fedf 
palla Metafifica di MeUbraachè , 
e fopya di altre verità \aeila Fi- 
lo fojia y che dkefi, Cartefiaiu » t-f ojk 

Alcuna « la quale non i ferva^Jtd 
illujlrare le inedé/twe nìèrStà* Vi 
fono flati 9 * Jpnowi. tuttavia*. 
Emuli di un* altra . C luffe > che^ 
oppongono delle > firavagani*. ^fe- 
condo i fai fi principj della . fc'uo* 

la, e lo faniiQ* nerawente\ còti» 

acerbità ^ e con infetto .> itici non 
mai così fciocta?ti4ntt y quanto t ó* 
defto fyoflrói >cht Voi dite ejfcr 
Prete » V Parroco . Egli guarda^ 
cosi di tramrfay e di ttà&o.tnat 

- genio 9 
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genio y dn%i con sàio pofitivo gli 
Autori y che ardifce d 9 impugna* 
tc^r ficchi non 'vede % non comprende * 
ed aiffa affatto > e di ff orma i 
loro fini* menti > fi rivolta di 
tal modo il cervello, che egli noti 
folo perde affatto il buon fenfo 
ma ancora il fenfo comune . Io 
rilevo però > che codeft* nomò, fé 
1 non aveffe un* indole sì cattiva 
di prefùnnione , e di malignità* 
torneane fa manifefto fegno il com- 
pleto del fuo Scritto > farebbe^ 
quanto al talento non del tutto 
incapace di ricevere i lumi della 
fana Fifofofia ; ma V acciecamento^ 
e l' erróre, eh* egli ha contratto 
dal fuo fpirito contenziofo e fu- 
perbo , lo conduce ad un ejlremo > 
dove hi fogna abbandonarlo* Povero 
di fgr agiato > eh* egli è ! Le ac- 
eufe atroci di Eretfe , e di Ate- 
ifm9 y eh* egli fabbrica temeraria* 
j ± mente 

i 
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piente cóntro dt Autori h enumeri ti 
tanto della Janta Religione , h 
fanno reo di graviamo .peccato ; 
e dubito molto , che fia fcufattt 
dinanzi a Dio della / roprfa ' igno^ 
ronza . Quefta nafce da malignità 
di animo , ed egli dovrèbbe fag 
fere èffer quefta ■ ine fcaf abile .- Che 
orrore ! Stravolgere le al triti 'fen» 
ien!£e 9 * e poi cavarne delle coni 
fcguenze erronee* e caricarne gli 
Autori più rifpett evoli , ed inno* 
eentt ! Ma egli non intende , o 
non penfa di commettere ' cotale* 
empietà :~ la rieuopre col zelo* c* 
coli' amore del vero. Sì certo 5 
perocché la malignità tutta nuda* 
e fensyt così fatti adombramenti 
fa paura al fio Autore . Coloro , 
che errano con buona -fede , fono 
di un altro carattere , che ben* 
fi ravvi fa anche fono del fallo. 
Voi però , intanto guardatevi dal 

i 

* • 
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pender brighe \on (odefl? nomo; 
Infettitelo $ tir rivolgere- nei l fro* 

frio nrtjeno , e w/ antera* 

mentis *\. o 

Non ti cifrar di ter > - 
ma guarda » e pafla . - : 
fer ciocche non 4i i /pranza eh* egli 
abbta a ridurji ad emenda, ne delle 

fmeftraiùganze Hir&hfifin* nè delV 
abituale < "malignità* <» vhe Jo; demi* 
ita , fe non aucJl K >**a, che Jédfo 
nel jecreto del * nitore eoli a ; 

fa-ntit'-j»MsJut lo convinca di er~ 

lòrVì di tem'ertw^^Ldi ealnnnias 
r lo renda fiejpbth al ver** ' 

. r ». st. .«« • ,\ » V. *' ^ ^ ?i 

x - m 

\ * * • *\ * ' * 
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fctLLA SECONDA RISPOSTA , 

**' • • • .» . .♦ ♦ - r • 



- » 



CH' ERA W FORMA DI LETTERA, 



D I 



GIAN-DOMENICO 



»• » * < 



■ ° ■ aA irf m ™ L - ■ ™- 

Al Signor Priore 



STELLANTI, 

* . • « » • » . fi « ^ 



FRANCESCO BONACCHI. , 

». • . » 

Rima 'Si' vénire alta qoéftio. 
tie , iovòteva aprirmi una^ 
da r facile , *he : mi «ohWeft 
al di lui Spiritò in ideila pia- 
ce volè . attitudine , per * etri egli 

aveflc 




3* , 
aveffe dovuto riguardarmi beni- 
gnamente ; e che tutto ciò che 
turba y e difordina V animo de- 
gli Antagonilti ftafìTe da noi lon- 
tano , ficchè altro non fi avèlTe 
in mira, fe non la fola verità. 
Premettevo la lode delle fue buone 
qualità * delle \ quali , fra le per- 
fone Ecclefiaftiché , egli appare^ 
Angolarmente fottìi to*. .7JJ feiiz£j 
feguire di parola in parola ^la^ 
fua Scrittura *» la r quale trovavo 
molt » t +à^k ^t y a dir vero , in- 
tralciata! baftavaìirr«***l«varne la_> 

1 II» Intendendo, e(To r provare , 
chfe 1 la Senfazione, e V Immagi- 
nazione abbiano eftenfione , e &* 
gara m e <che non appartengano 
3II' Anima folamente, ma al cor- 
po art f maro. Io dimandava quai 
cofa intendere egli pel vocabolo 
$e*faù*fle\ Egli avea dichiarato 

\rtìsv* fignì- 
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lignificare il titillamento., che (i 
fa nel fentimento del corpo ; fo- 
pra di che andavo confiderandp * 
che fe una mofea carnicina full* 
mia mano , le fue piccole gambe 
non fanno altro più che toccar- 
ne la pelle , e muoverne delica- 
tamente^ le fibre . Il fentimento* 
che da ciò ne deriva » è fenza* 
dubbio divediamo dal moto <•* 
quantunque contemporaneo ; riè 
poflfo confondere V uno coli 5 al- 
tro , quando io fop*a di ciò me- 
dito attentamente • jjWiiii iMÉfci 
III. Titillamento adunque deve 
(ignific?re quelle due cofe , cioè 
un ttìl movimento dell' organo. * 
ed una tal Senfazione > che ne-# 
deriva • Or non è pofllbile di 
comprendere > che la prima parte 
del lignificato ila una cofa fletta 
colla feconda . Io dico cómpren** 
dere , intendere , conofeere chia^ 

C ra- 
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fornente , che le la Senfazione » 
per efempio , del dolore , è mani- 
Selìo e [fé r cola diverfa dallo fcuo- 
fiHféhto d'elle parti organiche., * 
come potrà dirli » e come inten^ 
derfi che abbia eftenfione ? Scuo- 
timento , moto , figure , minutis- 
fime particelle ♦ quanto fi vorrà 
infinitamente piccole , in mille., 
maniere , e mille rivolte , agitate , 
e difpofte , non diverranno mai 
dolore i o altra Se n fazione , e Ci 
rimarranno mai fempre fimili & 
ut méflèllmc^^.*.: • ' 'jcjfTv 7 

- IV. Ma che ? Nt5Tr»*4o - vedete 
Voi , e non lo fentite 9 • quanto 
un dolore occupi di fpazfò J 'Mag- 
giore in un braccio » minore in 
un dito ? Quefta prova è tratta 
dal fentimento, il quale non può 
dare intelligenza , che è ciò che 
vogliono avere i Filofofi . La fa», 
colta di fentirc non, fa » che noi 



cono- 
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conosciamo $ come le cofe fono 
in fe ftefle , e Iafcia ofcu*a , co- 
me da prima , la proporzione . 
I fentimenti dell* Anima ci fono 
dati per rapporto a i bifbgni del 
corpo ; e quando io voglia far- 
ne l'ufo* per cui mi fono dati, 
fenza giudicare , prima di berL, 
comprendere , devo alferir fola- 
mente di fentir dolore in tal 
parte del mio braccio ; ma non 
che il dolore Zìa nel braccio : 
/ìccome di vedere la bianchezza 
m una muraglia , ma non- che 
Ja bianchezza fìa nella muraglia, 
ciò affinchè il giudizio , o T as- 
fenfo non- vada più innanzi del* 
la cognizione . Le qualità , che 
chiamann* fenfibili, benché fi fen» 
tano , come nel corpo , farà fem- 
pre giudizio precipitofo F alTerir 
che vi fono realmente , quando 
non fi cenofca con chiarezza-, , 

C2 che 
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che gli appartengano * Sommo da 
vario patta tra il iefttire , e il co* 
jiofcere . Un dolore v o altra Sei*- 
dazione v dir più grafide > o più 
jpiccola , non è altro > fe noru 
4' applicazione del fentimento ali' 
«eftenfrone della parte affetta , h 
xjuale potendoli misurare , credefì 
altresì di mifurare il dolore* 

V. Ripetevo ciò che da me fu 
detto nel primo Scritto , cioè > 
che iL fentimento è 7 $ o >una ma- 
niera di effere di una foftanza di* 
v,erfa da quella, dei-corpo affet- 
to ,ao* una manieraci efTere del 
jnedefirao corpo . Se il primo^ 
non farà eftenfo ; ripugnandovche 
fia tal^iji e fia foftanza dive r fa , 
perocché P eftenfione *è il primo 
attributo delle parti quante . Se 
il fecondo , dolore -, q- altro Serr* 
timento > farebbe : V iAewo , che^. 
figura , e moto , il che* è incorna 



prenfibile . 



vr. 
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V I. Chiedevo , che mi fi di* 
fcefse qua] cofa abbiano di co- 
mune la luce -, che fi crede fpar-l 
fa nell* aria > te «il fuono col ien- 
rimento , che ne proviamo . Si 
può egli intendere chiaramente , 
che fia fparfò > ed éftefo il caldo , 
O il freddo per P Atmosfera , e 
che i fentimenti che ne abbiamo 
fieno P iltelFe cofe > che fuppon- 
ghiamo fparfe , ed elicle ? Ciò 
che fi fa nelP aria , e ciò che^ 
ne riceve d* impreffione il corpo 
noftro , non è , nè può e(Ter al- 
tro , falvo che , maggior , o mi- 
nor moto delle piccole parti pe£ 
gradi , fi può dire , infiniri ; ma 
il fenfo , che rie proviamo , non 
ha nulla , a ben penfare , che a 
verun grado di* moto fi raflbmi- 
gli . 

VII. L* ifteflb accade nelP Im- 
maginazione > confondendo coil> 

'C 3 que- 
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quefta facoltà , che è dell' Ani- 
ma , i fuoi oggetti . Credere all' 
Immaginazione medefima » e a i 
Tenti > per giudicare del vero (la- 
to delle cofe in fe itetfe , è un 
errore perniciofiffimo in Metafili- 
ca » come lo è in Morale > giu- 
dicare al rapporto delle paflìoni . 
Qualora, dormendo , o vegliando * 
la mia Immaginazione* piena di 
eh imere , e di fantafmi , di un 
Gigante , per efempio , che ha la 
teiia fopra le nuvole > e pofa un 
piede fopra PTitoja > V altro fo- 
pra Fiorenza , allora V Immagi- 
nazione è grande così , come il 
Gigante ? 

s Vili. Il Corpo è animato: que- 
lla è una propofizione , che risve- 
glia V idea di due foftanze , con* 
giunte bensì , ma infinitamente^ 
diveriV per loro naturale reci- 
procamente corri fpondenti per leg- 

s 
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d* iftituzione * 1* um* fervendo 
ali' altra di occafione all' efficaci» 
delle volontà generali del Primo 
Supremo Agente , come altrove 
ho dichiarato ♦ Che Y Anima uni- 
ta al Coipo dia a quefto virtù 
d* Immaginare * e fencire , o lo 
faccia partecipe de i fuoi attriw 
buti * egli è un afleno incom- 
prenfibile , e perciò- meglio fa- 
rebbe flato getrarfi a queiV altra 
propofizione ; il Corpo è occafio- 
ne air Anima di fentire , e d* im- 
maginare • Pure infifle V Antago- 
nifta : il Corpo animato [ente • Iq 
dimando, fe il Corpo fente/, per- 
chè è animato , bifogn^Tjueft,' 
aggiunto > animato , fia una qua- 
lità , un accidente i una figura , 
un modo cji cfTere dell' iftefso 
Corpo , e non una Softanza di- 
verfa ad elio unita j perchè , ff 
foffe tale , come potrebbe comu- 

C 4 nica^ 
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nicare , o infondere nel • Corpo 
la Senfazione ? Come famto 
mefcolarfi gli attributi di quefte 
due Softanze ? Non potremo al- 
tro dire , fe non che r Anima 
fente nel Corpo > o mediante il 
Corpo ; non già che 1* Animsu 
faccia 9 che il Corpo fenta. Peg- 
giore afTurdità farebbe, che queir 
animato lignificale una qualità 
fufeitata nel Corpo ; perciocché 
ne verrebbe in confeguenza la., 
più efecr abile falfìTà intorno alla 
natura, e air eflénza dell' Ani- 
ma . 

IX# La prevenzione conduce a 
graviflimi errori y e impedisce di 
feguire la maniera più accertata 
di Filofofare . La chiara e fem- 
plice dimoftrazione * per cui fi 
diftingue V Anima dal Corpo-', 
non è ricevuta da cert' uni , per 
r ànimo tocco da una fpecie^ 

tea d' in- 
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e forti obbiezioni i ma -fri virisi. 
fime-e volgari < Va ciecamente for- 
mando • •; ••Ctt^%^ 
*'« JMo dfóéW-tri 1 Oltre*, che a 
mio Antagoniftà confondeva tt&Hk- 
ma col- Corpo, eP apparenteìitews 
-éi due Softarize ne faceva «iròaa 
fola . Sarebbe malignità efpre&4 
^quantunque le -illazioni" Veni (fero 
<6h buona Dialettica , 1* attribuì 
re allo Sparito di un pio Ecelei 
iìaftico errori "di'. Religione . Non 
li veggono feirtpre le affurdità de- 
^/taìfe propofiziorii!, 
cosi 1 equità .vuole 9 che note 
imputino' alla' véJonta degli Au- 
tori . Ma fe vi fofle alcuno, die 
da i faldi <f>rittdpj^ dè j^Vale^i 
"Scrittori con tortuofi , e falfi : cif - 
etóti traefie tmét ammeìrt^ vg£. 
^9r??fciòCchin%r?o raaiocimo h #e 
. ^ ■^apie^ co*ifeg>u*l&< 
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dq contro la loro fede 9 dimo- 
strerebbe coftui apertamente di 
«vere afTai guaito il cuore , e 
maligno . 

XI» Credetti opportuno per uU 
timo trascrivere metodicamente^ 
diitefa » e in cinque brevi Arti-, 
coli riitretta J.a dottrina delle Sen- 
sazioni » ficcome di Parigi fiatami 
era tr alme da , la quale poi ho 
veduta imprefla in piccol Volume, 
il quale » per quel che io iappia » 
non è molto vulgato ♦ 

^^^^^^^^^^^^^^^ ^^ttl^Lh- 

^^^^^^^^^^^^^ 

Dottrina Filofofica delle 

Senfazioni ♦ 

X* Stufami fono dm e all' Ayi- 
Via pr farle .affrendere 9,. ,h 
firn MI f#9 tiotyi > ^ GfM» 
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che lo toccano immediatamente > 

o gli effetti de i Corpi , lontani , 
0 finalmente li Corpi mede fimi • 



L'wAnima attriìraifee eiafeheduna^ 
* Sen fazione alla co fa \ jer la 

quale è a Iti data i £qsì ella 

i Mttrihuifcf alie farti del fino 
Corpo il dolore , il piacere » et. 
perciocché il dolore y ed il pia- 
cere fono Sensazioni , che le fono 
date per apprendere lo flato del 
Ju^Corpo • 



Tarimente /' Anima attribuire a i 
Corpi > che toccane '-immediata- 
mente il fuo , la Senfaz»ione del 
tatto , e del fapore ; perciocché 
fuefit due Sthf anioni le fono da- 
te 
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*te fet* arrendere le differenze^ 
- de • / Cor fi , r&ff toccanoitiJuiéa- 
mente il fno . 

£' Anima attribm ìfet altresì' a 
^ Còpfri lontani le Senfa^ioni dell* 
* Udito ì e d«lV odorato ; percioc- 
' fueffe due $*nfaz>ioni le fono 
date- pér apprendere ' gli effetti* de 
.-Vi £*rpt* lontani* • 




finalmente ella attribuisce a i Cor- 
fi mede fimi * /* Senf azioni 
della vi/la ; perciocché quefitu 




iiyfii%ié#s atte sola ' > *per la perce- 
t»ì * da» 
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lata i dt ordhut*io ijj 
fonder fattila cófa medtfmà\ 



C-Àrtejìo ? * infuri J*g**»c£ dù 
perchè ne II' «tor- 



eflenfìone, Jk'figófà^ è£R£&que 
V Anima non ha ejfenfione * t .fi* 
gn¥a , ec. dunque la Senfazibne y 

« /' Immaginazione ^W^* 4 ?* 
gono 'all'. Ànima folamente , 
*/ t a*imt° ^ Si jprw&lper 

la ragione di Cartefio, che nell 9 
idea dell' Jfaima , nofy cflg ^ 
/ione * figura , ec. e nella Scnfa- 
%ione ) e Immaginazione <vi è 
fiòne , figura , ec* VJ 
Io P. Francesco Bonatchi , dofb 
tato* % dieci armi del ^ ritmo fcHubs 
^vf& fono 

* - V 



» 



V 



£>?f dell* #*àfi m * opinione . 

fìtt/lo 4 ' 4 Xwemhr.c 1742 . 
f/0f*4f m diffe, e froteflò fo- 

(f etere , che in. -dottrina di Ma- 

lebraxd* conduce all' Ateifmo, che 
jlfèA ikJtbeKi, arii trh- y ''e che Dio 
fieri jiecejfariamettte fecondo /' o& 
4uà*tfe Hik\*aturA. 

*i 

TERZA CQtflHJTAZIONE' , 

, DEGLI ASSERTI SOPRA NOTATI 
AL MÓLTO~ìtEr. SICHOR TRICtRÈ 



FRANCESCO ÈONACCHI 
'••Gian- Domenico Stellati-i. 

DUnque Voi vedete a qualuru 
que cofto » xhe io per la^ 
terza volta con la penna cenfuri 
iVaffetto. voftroi* <da me -pifr di 
ì j dugen- 



dugento volte a viva voce dima* 
Aratovi non Colo fallo , e infus- 
iiftente , ma eziandio ridicolo ? 
Ella è una briga querta per file \ 
e per qualunque altro di piccola 
pena» e fatica; * toltone il dis- 
piacere , che ógni onefto uomo 
aver dee » che la verità non fià 
bene accolta » quando efld è con- 
traria alla pàflìone altrui * mi è 
Così facile il confutate per millé 
maniere V opinion voftra > quanto 
farebbe a Voi il diftinguere il 
pane da i fatti » 

Primieramente Voi avete diftefd 
con sì cattiva Dialettica l'.Argo* 
mento» che io farò certo gratta 
fervfzio all' onor voftro * rifpàri 
miandolo fu quefto punto * Dove- 
vate almeno badare » che fe la 
cofa era falfa nel fuo fondo f 
foffe ella almeno propofta fecon- 
do le comuni regole , per me- 

gii© 
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fàmcnte , che fe la Scnfazione , 
pet efeiTfpio , del dolore, è mani- 
metto elfercofa diverfa dallo fcuo- 
tì'mehto delle parti' organiche., y 
come potrà dirfi , e come inten- 
derfi che abbia eftenfione ? Scuo- 
timento , moto» figure , minutis- 
fime particelle , quanto fi vorrà 
infinitamente piccole , in mille., 
maniere , e mille rivolte , agitate , 
e difpofte , non diverranno mai 
dolore , o altra Senfazione , e fi 
rimarranno mai fempre Cimili fi» 
fe mcdefimc . • 

1 V. Ma che ? NtJTr* lo i vedete 
Voi , e non lo fentite r » Guanto 
un dolore occupi di Cpaz4òJ mag- 
giore in un braccio , minore in 
un dito ? Quefta prova è tratta 
dal fentimento, il quale non può 
dare intelligenza * che è ciò che 
vogliono avere i FiloCofi . La fa- 
coltà di fenrirc non fa , che noi 
~~ M- cono- * 

1 #> 
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conosciamo , come le cofe fono 
in fe ftetfe , e Iafcia ofeu^a , co- 
me da prima , la proporzione . 
J ferimenti dell' Anima ci fono 
dati per rapporto a i bifogni del 
corpo ; e quando io voglia fan. 
ne T ufo, per cui mi fono dati, 
ifenza giudicare , prima di bere 
comprendere , devo alTerir fola- 
mente di fentir dolore in tal 
parte del mio braccio ; ma non 
che il dolore fia nel braccio : 
/iccome di vedere la bianchezza 
m una muraglia , ma non che 
la bianchezza fia nella muraglia, 
e- ciò affinchè il giudizio , o 1* as- 
ftìjfo non- vada più innanzi del* 
la cognizione . Le qualità , ché 
chiamanfi fenfibili, benché fi fen» 
tamo , come nel corpo , farà fem- 
pre giudizio precipitofo P alTèrir 
che vi fono realmente , quando 
non fi c«nofca con chiarezza^ # 
x • C ?. che 

■ 
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che gli appartengano* Sommo. Óix 
-vario pa ita tra il ientire , e il co- 
«nofcere . Un dolore v o altra Se» 
fazione , dir più grande , o più 
piccola % non è altro * fe noiù 
4' applicazione detsfentrmento air 
-eftenfrone della parte aletta , la 
xjuale potendoli mifurare , credei! 
altresì : di mifurare il dolore *n*ai 
V. Ripetevo ciò che da me fa 
detto nel primo Scritto , cioè , 
che iLfentimento è i o >una ma- 
niera di eifere di una foftanza di*. 
v,erfa db quelk del corpo affet- 
to, ,o una maniera di efiTere del 
jnedefirao corpo . Se il primo'V 
uon farà eftenfo ; ripugnando'* oht 
£a tatéw e fia foftanza diverfa.^ 
perocché l* 7 eltenfione è il primo 
attributo delle parti quante . Se 
il fecondo , dolore , o : altro Serr- 
timento , farebbe V i&eflb , cheL 
figura • c moto , il die è incom- 

prenfibile • J VI. 

. * • " . 



- ? VI. CKiedéito , che in* fi 
tefse. qual < cofa abbiano' di , -co* 
m une la luce. y che fi crede fpar- 
ia; nelL* aria 1 , e • il (nono col fati 
ri mento ,< che ne provi amò» i. Si 
J»tiÒ " egli rihtendere< chiaramente^ 
che fia fparfo /ed éftefo' il caldo » 
'Òh':il;freach>j!per V Atmosfera 
che i fen ti menti che né abbiamo» 
fieno T iftejfe «ofe y -chef fuppon-? 
ghiamo fparfé ed elte/e ? Ciò 
^he fi fa ncll^ria,, * ciò chei> 
ne riceve d' impreflìone 'il corpo? 
nóftro , non è , nè può effer ai- 

$$SUvM*° che , maggior , o mi* 
nor mòto delle piccole parti per 
'gradi > fi può dire , infiniti ; ma 
%i ■ fenfb , che Ae proviamo , non 
fra nulla , a ben penfare , che a 
Jyerun grado di- moto fi- raffomi- 

•gli i ••.::::?. n i sfò* , . . ti » . • « v %g 
. Wll. L'aleno accade neUVta» 

jpajginazìDneJlto « oj&fond*Q<&* s£Q*u 
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quefta facoltà , che è dell' Ani- 
ma , i fuoi oggetti • Credere all' 
Immaginazione medefìma , e a t 
fenfi , per giudicare del vero (la- 
to delle cofe in fe ttetfe , è un 
errore perniciofiflìmo in Metafifi- 
ca y come lo è in Morale > giu- 
dicare al rapporto delle paflTioni . 
Qualora, dormendo , o vegliando? 
la mia Immaginazione > piena di 
chimere * e di fantafmi > di un 
Gigante , per efempio , che ha la 
teiia fopra [e nuvole > e pofa un 
piede fopra Pittof*;, V altro fo- 
pra Fiorenza , allora V Immagi- 
nazione è grande così > come il 

Gigante ? ^^^ÉÈ!!^ ^ ^ 

Vili. Il Corpo è animato: que- 
fta è una proporzione , che risve- 
glia V idea di due foftanze /con* 
giunte bensì , ma infinitamente^ 
diverfe per loro aaturaY e reci- 
procamenre corrifpondenti per leg- 
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gc d* iftituziane » V un$ fervendo 
ali* a,Ltra di occasione air efficaci! 
delle volontà generali del Primo 
Supremo Agente , come altrove 
ho dichiarato • Che l'Anima uni»* 
ta al Coipo dia a quefto virtù 
d* Immaginare , e fentire , o lo 
faccia partecipe de i fuoi attr» 
buti y egli è un aflerto incom- 
prenfibile , e perciò- meglio fa- 
rebbe flato getta rfi a quefl* altra 
proporzione ; il Corpo è occafio* 
ne air Anima di fentire , e d' im. 
maginare . Pure infitte V Antago- 
nifta : il Corpo animato [ente . Io 
dimando, fe il Corpo fente/, per. 
chè è animato , bifogn^juefV 
aggiunto , animato v fi a una qua. 
lità , un accidente * una figura , 
un modo di efTere dell 1 iftefso 
Corpo , e non una Soflanza di. 
verfa ad eflb unita ; perchè , fe 
folle tale > come potrebbe cqmu* 

C 4 Bici. 
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nicarc f o infondere nel* Corpo 
la Sensazione ? Come * fahifb 
mefcolarfi gli attributi di quefte 
due Softanze ? Non potremo al- 
tro dire V non che r Anima 
fente nel : Corpo i o mediante il 
Corpo ; non già che T Animai 
faccia, che il Corpo fènta. Peg- 
giore affurdità farebbe, che quel!* 
animato fignificaflfe una qualità 
fufeitata nel Corpo ; perciocché 
ne verrebbe in confeguenza la^ 
più efecrabile falfiTà intorno alla 
natura , e air eflénza dell 3 Ani- 

IX* La prevenzione conduce a 
graviflimi errori , e impedifee di 
leguire la maniera più accertata 
di Filofofare . La chiara e fem- 
plice dimoftraziòne , per cui fi 
diftingue 1' Anima dai Corpo-', 
non è ricevuta da cert* uni , per 
r animo tocco da una fpecic 

• » 
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d* invidia ', là quale non acute , 
e forti obbjezioni , ma -tri viali» 
fime e volgari va ciecamente for- 
mando . * 4 

- X* Io diceva in oltre * che il 
mio Antagonifta confondeva l'Ani- 
ma col Corpo , e apparentemente 
<li due Softanze ne faceva una., 
fola • Sarebbe malignità efpretfai 
quantunque le illazioni venifTero 
con buona Dialettica , V attribui- 
re allo Spirito di un pio Ecele- 
fiaftico errori- di. Rdigiòhe . Non 
fi veggono fempre le aflfurdità de- 
r wa mi dalle falfe propofizionif, 
còst r equità vuole , che norL. 
s' imputino alla volontà degli Au- 
tori . Ma fe vi fofle alcuno, che 
da i faidi prìncipi de i valenti 
Scrittori con tortuofi , e falfi cir- 
cuiti traeflfe temerariamente , 
con -fciocchiiTimo raziocinio falfe 
ed empie confeguenze, attentan- 
do 

< 
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dq contri I* Jorp fede « dipio- 
ièrerebbe coftui apertamente di 

avere afTai guado il cuore , e 
maligno . 

XI» Credetti opportuno per ul- 
timo trafcrivere metodicamente^ 
diitefa > e in cinque brevi Arti 
coli libretta la dottrina delle Sen- 
sazioni > ficcarne di Parigi fiatami 

era trai me da , la quale poi ho 

veduta imprelTa in piccol Volume, 
il quale » per quel che io lappia > 
molto vulgato f 

Dottrina Filolòfica delle 

Senfazioni , 

».»%•-•" • ■ • 1 i* • • * ' - V - • 

brulli P.R» l-M,.Ov .. 

Le ScttftteiQtti fono date ali* Ayì* 
Pia per farle apprendere o h 
fiato del fm Corpo , o li Qor^ 

uy toc 
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che lo toccano immediatamente > 

~%o m -gii effetti de i Corpi, lontani f 
o finalmente li CoYpi me 4* fimi • 

J>R 

XV Jlfiima attribuì [fee cìafchedun^ 
r\ Sen fazione alla co fa \ per la 

<? >g ./w data i, £W <lla 

. àttrihuifce alie parti del fitto 
Corpo il dolore * #7 piacere » tf» 
perciocché il dolore y ed il pia- 
cere fono Senfazioni , che le fono 
date per apprendere lo fiato del 

Jk^Corpo . 



I I J. 



Parimente /' Anima attribuì fee a i 
Corpi 5 c&r toccane \immediata~ 
mente il fuo y la Senfazione del 
tatto , * fapore ; perciocché 
fuefit due Sensazioni le fono da- 
te 
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• te per apprendere le differenze^ 
z de i Corpi , eie toccanoiibtuéa- 
mente il fuo • 

■ •- 

Anima attribuì Jet altresì a i 
>* Corpi lontani le Sen fazioni dell 9 
1 adito , e dell' odorato ; percioc- 
ché eftie fi e due Sen fazioni le fono 
date per apprendere gli effetti- de 
i Corpi* lontani . 

finalmente ella attrihuifee a i Cor- 
ti me de fimi • tìkA le Senf azioni 
della yifia ; perciocché quefttL* 
% *ScÙfaèfàie~« * Ih Hata per ap- 
renderli •* DiynUnitrachè Ani* 
afjJitaitdò feMpre la fita Sen- 
M 'fà%i<tóf alla jója >yer la ferce- 

è da» 
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. è data^ titànio *Ù*wien9* di 
confonderla colla cofa medejma. 

C Art e fio % è ^^uVl^gÌMc^ di^ 
ftinguóno l' AtiivtìtM^dtfiKi 
perchè ne II' *d*# -ibi Patinimi 
H9n ut è'-nfivufioue^ 




e nelV idea del Corp ti è l* 
e fi enfio ne, lè^Ytft? hSWìaue 
/' Anima non ha ejten 
g/// 1 /* , dunque la S 
< Immaginazione vof^a^tf^ 
gono all' m Anima folamente , ma 
aHevtfo , atftwto • ,/w<i/* ; ^ 
ragione di Cartejìo, che nell' 
idea dell' jfhiima j crtg -Ài jtfte*- 
/fo/:* 9 figura 9 * Scnfa- 
xione * e Immaginazione <vi è efl 1 en- 
fiane , figura.-* ec* Vjl 
/o F. Fruncefco Bonaùbi , i&jpè 

• *//Vnr del primo fcHub s 

fono 

? 



s 



fono dell* medèfim* opinion^ . 
Qgejìo dì 14 Mwet&hKe 1742 . 

// medefimo dijfe , e proteflò fo- 
ftenerc , the la, dottrina di Ma- 
lebranche conduce alf Ateijmo , che 

^g^ikffiete ; ar\i >rh e the Dio 
operi Mwjrfarianeitt* fecondo /' oA- 
&nt v &telltk\4 ! atw4tk 'Vy, óf-vv 




«\ — - ' 



CONFUTAZIONE 

t>£GLI ASSERTI SOPRA NOTATI 




«MÓLTO S/C^OK TKIOKE 

FRANCESCO ÉONACCHI ^ 



Gian -DoMfewrc© Stellanti 



n 



DUnque Voi -volete a qualun» 
que corto, che io per ta, 
terza volta con la penna tenfurì 
1* «flètto voitro^ -da me ■ più di 

dugen- 
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dugento volte a viva vote dime?» 
Aratovi non folo fallo > e infuc* 
iìftente , ma eziandio ridicolo ? 
Ella è una briga quefta per me \ 
e per qualunque altro di picCÒla 
pena * e fatica ; * toltone il dis- 
piacere , che Ogtìi onefto uomo 
aver dee , che la verità non fià 
bene accolta * quando effà è Con- 
traria alla pàflìone altrui , mi è 
così facile il confutare per m'illé 
maniere V opinion Voftra , quanto 
farebbe a Voi il diftinguere il 



pane da i (&L * , ^ 

Primieramente Voi avete difteid 
con~*fc-tattiva Dialettica 1*. Argo- 
mento » che io farò certo grafìa 
Servizio all' onor voftro / rifpar- 
miandolo fu quefto punto * Dove- 
vate almeno badare , che ie la 
cofa era falfa nel fuo fondo 9 
forte ella almeno propofta fecón- 
do le comuni regole , per me- 

gli© 
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glia apprendere le quali v npn vi 
fono ballati otto anni , e più dì 
tempo > ficchè non avete faputò 
dare una miglior giacitura al vo* 
ftro Argomento . Ma io voglio 
ufarvi largita , e ridurre la vo- 
ftra Sentenza ad una forma intel- 
ligibile j le mài intelligibile eiier 
può ciò che fi difcuopre falfo , 
ed errpneo . Defcartes diltinguq 
r Anima dal Corpo , perchè nell^ 
idea dell' Anima non vi è eften- 
fìone , figura , ec. neir idea del, 
Corpo -^-^ftei^ > figura , ec 
e ne ir idea dèlte Swfazjqni , e«# 
Immaginazioni vi è eftenlone ^ 
dunque le Senfazioni , e Imma- 
ginazioni appartengono anche al 
Corpo . O bravo , e valente Si- 
gnor Priore , ci avete feoperto 
un grande arcano in pqcjie pa-. 
role ; ed io per dar corfo a que- 
llo voftrp belli/fimo ritrovamento > 

» 

- 

• - ^ 

- 
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vi - propongo , che piacciavi mi» 
furare la lunghezza , e la lac^ 
ghezza del : dolore di un poda* 
grofo, o di qualunque altro, che 
fia male affetto , o nel ventre , 6 
nel capo , o in altra parte , Voi 
mi darete un* accertata mifuraJ 
della Sen fazione , rilevata dalla 
parte dolente ; e mi darete ora: 
tre, ora fei dita di dolore, e 
qualche volta faprete ben anche 
mifurarlo è palmi , nè v' impor* 
tèrà , che il vocabolo grande, 
o grandezza conveniente , ed ufa* 
to ad efpri«ìeTe*Ta quantità , ed 
il l!OìStTnuo , " e che «fi trafporta 
metaforicamente a fìgnificare ka 
cofe fpirituali , ed I intellettuali 'f 
fia qui ufato materialmente . Sebi 
bene qna chiarezza luntìnofa , Voi 
potete dare alla vdftra- fpiegàzio* 
ne, avvertendo.,: che- Voi mifu, 
rate la Senfazione, del , Corpo ani. 

-le D mato . 
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mate • .Ed in Verità qual nuova 
luce , qual chiara e diftinta idea 
ci prefenta , per ben comprendere 
le Senfazioni, quella voiira dot- 
trina ! Io penfo , che T abbiate 
pubblicata » fto per» dire, dai 
pulpito ; poiché i più rozzi con* 
tadini » e i ragazzi T hanno ap- 
prefa » e tutti oramai ci fanno 
dire dove loro duole , e quanto 
fpazio 9 preiìb a poco , occupi 
nelle lor membra il dolore • 
- LaJEjJbfofia ci viene da i Senfit 
e la chiarezza delle percezioni è 
un ritrovato Sofiitico per inten- 
dere * come le cofe fieno in fe 
medefime , e riefee troppo lunga 
e difficile . U efperienze » alle^ 
quali tanto devono le parti tut- 
te della Filofofia » fon pur elle- 
no fenfibili ; dunque i Senfi fono 
i primi condottieri nel Filofofa- 
rr * Nè voglio > che ci rimuova , 

* Si- 
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Signor J*riore mio ^riveririirimo'^ 
4a tfuefta noftra regola L m agi ftrfc 
ieh fc, alcuno mai diceflTe , chf 
1* efperienza * . - e le meccaniche-, 
hanno per bafe la Geometria , \ 
che la Metafifica , rifpetto al coi 
lioicere la natura primitiva de^lé 
-ddok , maffimamente intorno al£ 
.umano Spirito , forti tuilce la chia- 
rezza delle percezioni all' Imma^ 
ginazione , ed # i Senfi . , >«/*fì 
£ Tutto il Mondo farà ragione 
alle voft re belle fpeculazioni ; $ 
quando nelle Accademie, e nelle 
g cuole J> jghe fono aperte di là da 
T boriti » e dal Mare , ; penetrerà 
ila voftra dottrina incorno alle^ 
^enfazio* , ed all' Jmmagmazio*. 
ne , che- tutta riman comprefa hj 
jquefta' bella e grave fentenzaa cioè» 

imtto ^reiteranno incantati ptftiW 
paravi j^jb £^4% W mgoÌQ doli 

•«a *> * .-^ j 



U Tofcana fia fuori ufcito un A- 
ftro sì luminofo a diffìpare le te- 
nebre , e a ltabilire una verità fin. 
ora disprezzata , qual menfogna^ 
folenne e ridicola . 

Per far concerto, ed armonia^ 
co i voftri reconditi divifamenti, 

10 mi avanzerei a proporvi un' es- 
preffione uniforme e confimile^ * 
con fperanza , che poffa incontrare 

11 voltro bel genio, e direi : le_* 
Senfazioni , e Y Immaginazione-» 
appartenerejion al Corpo anima- 
to , ma all' Anima incorporata.. ; 
imperocché io credo, che il pri- 
mo luogo da Voi fi dia in queft* 
ufizio air Anima, e non al Cor* 
po , il quale fon bené ficuro , 
non eflfer confiderato come ilèru- 
mento , ó fia meszo , ed occa- 
(ione al fetitirè , ed air immagù 
«are , ma fibbene realmente per 
la fua metà immaginante , e fen r 
fieotc # v _ - - Io 



I 
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'là- «oh no trascurato di met- 
tète in opera ,. e prender loccor* 
fo- per la più chiara intelligenza 
della v o li r a dottrina' * queir alt» 
sì antica , e decantata* , the ;¥ A.- 
ni ma Hai nel Corpo? MMt in* 
tutto » e tutta in qualunque par- 
te é ! Di ^grazia non mancate , Si» 
gnor Priore , di aflìcurarmi , cblS 
io comincio , la mercè, voltra ^ya 
intendere qualche cofa in Filofai» 
fia . Ma fapete Voi dove mi -Aqh 
no intrigato ? L* altro, jjì t un* 
Cieco con un~l»»go battone a». 
daHflLJU^èahdo per via le pozzan- 
ghere* , e le laftre ; ed oflèrvai*; 
do , lui e (Ter e ugualmente bene 
avvertito dal fuo battone , come 

Voi » ed io lo farcbbemo ^pet 
mezzo della nottra mano , e de- 
gli occhi , degli oggetti , in cui 
s'incontrava; diflì l'ubi to meco 

fteflb ,-ptichè Avevo tutta in] ca- 

: Vi 0 | pò 
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ptt la voftft^'fcieuzap:» coftui ha 
jfe battone animato j , riflettendo in 
óltre., che * quanto 'mfai ! perticai 
fiata forte più • lunga , al tre r tanto 
in 'piè di. efla farebbe difcefa la 
Sensazione .. Eficcoméri belli jpen* 
fieri ne producono de i inaravi-. 
gliofi , confiderai la vafta e fmt- 
fu rata limniagi nazione noftra^ , 
^Uindo fpazi a dal Cielo, alla Te r- 
ra ; é mifurando 1' enorme ; di- 
ftanza , che divide il Sole dà noi , 
mi IMIii^'^i^fentendomi :ri<fco 




^♦cfcfc» a giuita mi fura; non 
Affieno di trenta millioni di le« 
ghe^di Francia . E* viva il Signor 
Priore» "che mi ha allungata., 
1' Anima con tanta fapienza . OsZ 
le r vate però , che quella maravi- 
glia così sbalordita , emettendo* 
vi - paura , non vi faccia trovare 
qualche Spiegazione é- che^ moderi. 
Vii * u,j la 
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la forza del voftro Argomento* 

ritirandovi al coperto della di- 
ftinzionc fra gli oggetti veduti » 
e immaginati , e la ; vifta , e 1* Ini*, 
maginazione ; perchè fe alcuno vi 
fólTe ( il che non credo ) > che 
la voftra Filofofia , refrattario, e 
orti nato non gabellale , vi piglie- 
rebbe fulla parola , e vi direb- 
be , che fe il fentire , * l'im» 
maginare non volete che fi eften- 
dano , fecondo V ampiezza* de i 
loro oggetti , ftrignendovi alltù» 
gola , vi rid«TTir a confettar per 
veroT^flcr facoltà fole dell' Ani- 
ma fpirituale , e indivifibile. 

Fui coftretto Y altro dì a pi* 
girar contefa con uno de i vo- 
ftri amici , il quale per altro an- 
dava mal foddisfatto di quefta*. 
voftra opinione ; e volendo , per 
1* amòr che vi portÀ , fcufarvL, 

e difendervi > * dava «ina. interpe- 

D 4 tra- 
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trazione tròppo forzata ali* Ar* 
gometito da Voi diilefo j dicevi 
«gli dunque : Il mio Signor Prio* 
«re allorché dice > le Seriazioni 
appartenere non all' Anima fola , 
ma al Corpo animato , potrebbe 
ciò intendere in quel fejifo me* ' 
<fefimo s che volgarmente fi fuol 
dire , la. villa appartenere, all' oc* 
«faro ■i i\ Tuono all' udito » 1' Im- 
maginazione al cervello . Signor 
nò, rifpofi io , il Signor Priore 
ha^piàTTaiU FiMòiìcamente , e noit 
ne i termini voT§?nrt*>~. poiché » 
quando fi dice alle orecchie ap- . 
partenere Y udire , non fi pre* 
tende (piegare con precifione Fi* 
lofofica , come fta la faccenda, 
ma di enunciare un fenomeno 
fenfibile j b ed il noftro Signor 
Priore vuole fpiegarfi da Filofo* 
fo , derivando la cofa fino da Ì 
itioi principi , come ce lo dimo- 
ri f Q itra- 
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flranfr le proj^ofizioni richiamata 
di quà e di là a formar 1' Ar- 
gomento . Voleva infiftere Y Ami- 
co , pretendendo di falvare il 
vofcro decoro , col non farvi fo- 
ftenitore di- una opinione^,w cht> 
gli pareva falfa , e per ogni pars- 
Se- mefchina ; ma io , che cono- 
feo di qual umore , e talentò 
,¥oi fiate fornito , tenni forte , e 
diffi , che , per ben conoscere, 
bifognava interrogare i Senfi , e 
«ion T Intelletto . Il Signor Prio- 
re fe la ride-rTWr quanto fi co». 
w£ee~**dalla fua bella dottrina , 
di queir affiorai tanto decantato» 
anche da- i Geometri , che bifot 
gnaferbar chiarezza nelle percel 
aioni: egli ci Imi infegnato, che, 
per conofcere chiaramente , bafta 
ientir vivamente . E non ha egK 
cagione ? Che forfè non conofcè 
*ncor troppo-tutte le qualità del 
<Hfc D $ fuo 
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(ao male colui , che è Ibrtemen* 
te attaccato dalla podagra » fupe- 
riormente alle Ipeculazioni del Ff* 
fico , che fopra vi vuol ragia» 
tiare ? Con tutto il mio difcorfo* 
T Amico crollava il capo ; e mi 
.accorti bene » che 1' affetto che_# 
ha per . Voj , lo ritenne dal non 
proferire qualche cofa di peggio % 
che no» è il nome di quell' an- 
tico Pittore ; aggiunfe {blamente 
di volervi una volta dimandare , 

fia buona efpres- 
fi one il dire f~Tt' Ouvfta.>brucia * 
e T Anima fente : io replicai , che 
difficilmente gli avereite accorda» 



«refi a indovinare , che la voftra 
ibluzione decifiva farebbe ftata^ 
concepita in quelli termini , cioè : 
il Corpo animato brucia , il Cor- 
po animato lente . Eh .che io ho 

bene *pp*eft> a meditare < dailtù 
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voftreiftru suoni; e mi rammeriS 

tocche folle due Scritture, ove 
mi lufingavo di aver efpolìa Iìù 
dottrina delle Senfazioni ♦ Voi 
con autorità- di Teologa fpedifte 
più Patenti di Eterodoffia * iCa*. 
tefiani , e la paura non vo dire ♦ 
Che mi ammaeftrafle , per non» 
moftrare di abufarmi de t voftri 
infegnamenti * Ma lafciamo qui* 
ito parlare in figura » che anche 
a Voi parrà troppo aperta } e 
permettetemi * che io , j^on- più 
col foccorfouapfrèftatomi dall' ar- 

te^ic i Rettori ci , ma bensì con 
quello , che tifar fogliono i buo- 
ni Amici * che è la (inceriti , vi 
«dica due paroline con tutta il ti. 
guardo > e con dar mallevadore-, 
«che io non intendo di farla uè 
da correttore , nè da maeflro^ 
ma folamense per un certo fen- 
$iixtento* efiafei mi pare -gelo r.-^tl 
**bt-_> vo- 

i 

i 

I 

Di 



6d 

voftro miglior bene , pregandovi 
ancora a non andare -in col Ime % 
Mi dirò dunque in un orecchio 
a voce balTa : Signor Priore » 
quel dir pubblicamente» che la 
dottrina del celebratiflìmo Male- 
branche conduce all' Ateifmo , e 
che nega il libero Arbitrio , éj» 
altre umili imputazioni , icanda- 
lizza il profilino per la temerità* 
per T imprudenza , e prefunzione; 
di arrogarvi la qualità di Giudice 

in~'iif tuja » fopra di cui la. 

Santa Sede , e' fe Owie, Congre- 
gazioni , che ella deputa , hanno 
diritto legittimo . .Voi fiere .io» 
ìcjuefta parte , come una perfona 
deL volgo , che attenta/Te contro 
4 Magnati , e i Principali della 
Repubblica ; la voitra feienaa il 
^voftro credito t, il. nome; voftro 'è 
di troppo interiore a i libri , ed 
agli Autori#.che; fono nel primo 
.-v Ordì- 

\ 

» 



* 



Digitized by Google 



t 



Ordine i rqutfta petulanza a Vòt 

è veramente connaturale » e fpio* 
ca < a maraviglia anche nel Libret- 
to critico da Voi ftampato per 
aggiudicare i Sermoni controverti 
a San Zenone » e per (ottenere il 
-di lui Martirio » dove trattate*» 
gl'infigni Scrittori , Dupin , è Til- 
lemont , con disprezzo veramente 
temerario» Vi par egli , che ftia 

un minuto Soldato » no- 
vizio affatto , ed i nefperto nel ma- 
neggio dette armi , attaccare i 
Generali di A*m«ta ? I Campioni 
dt- p r imo rango poflbno combat- 
tere fra di loro » I Bofluet , e i 
Fenelon Te contraftano per qual- 
che punto di dottrina , quantun- 
que una fia la verità » non è loro 
disdicevole il ricercarla , nella di- < 
Imita* Hanno efli ricco capitale 
di feienza , e fon forniti di ftra- 
ordinario talento;, del quale* chi hq/mvo* 

di 
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«fi loro $* inganna , non pud e». 

fere condannato e rip re fo , fe non 
-dal Supremo giudizio delia Chic* 
fa ; intantochè fpettatori di vue- 
lta fpecie di guerra fe ne' iranno 
i ftegni V e le Provincie . So 
Arnaldo impugna alcune fpccula- 
iioni di Malebranche , egli è un 
nemico di merito , e di valore , 
fche certo non gli fta male ai 
fronte : è vero , che e* pare , la 
verità effóndo una , come ab- 
deuu^che i più dotti e 
valenti sdóveueftr"*"hTcgJio ancor 
ravvifarla , e che per ciò niurù 
<contrafto doveffe accenderfi fra di 
loro . Nulladimeno, efTendo la me- 
defima di accetto difficile nello 
feienze Filolofiche , non è mara- 
viglia , che i grandi Uomini fi 
sfidino a letterario duello per cre- 
derla ciafeheduno dalla fua par* 
te ; mi che poi gli Ufuì voglino 
- com- 
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combattere ctìlle' Aquile *r «s i *C«^ 
gnuoli con i Leoni , è una ftra- 
vaganza « Uno;. Scolare , * che ap - 
pena fapeffe balbettare alcun pe- 
riodo del Greco Idioma "noti : fa* 

rebbe negli impertinente , e lidia 
colo , fe pretendete di erigerfi ia 
cenfòre di Demoftcne ? I grandi 
fi accapiglino .con i grandi , i 
Pompei :co i .Cefari , ma . tolgali 
la moftruofità > che i Pigmei rack 
cian guerra co v Giganti . Che 
Voi » ed io * .Signor Priore > 
azzuffiamo. un^iaLf>oco » non 
è**moft*uolhàl, jiè impertinenza* 
Siamo , due del Popolo minuto 
nella- grande e vafta Repubblica 
delle Lettere ; ei fra 'l voftro fa- 
pere , ed ih mio non vi è difpa* 
riti confiderabile > prefcindo dal 
voihp Carattere , che io diftin- 
guovHfi venero fommamente . . Se 
Voi fefte , ,SignoJè Priore * per. 
-li Iona 
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fona tale, che nel Ceto de i Let- 
terati occupa/le almeno degl' in* 
fimi luoghi , o fe almeno in una 
vita nafcofta ed ofcura , che per 
virtù Voi menafte p i voftri ftu- 
dj foflfero ben regolati e pro- 
fondi , ficchè alcuna produzione 
d' ingegno ne aveffe fatta al 
Pubblico buona teltimonianza^ > 
fi potrebbe tollerare s che da Voi 
fi nominaiTero per la pari gli Scrit- 
tori eccellenti ; ma digiuno , come 
fi*** di_bijon fenfo in qualunque 
facoltà, quanto mai farà /travol- 
to, e ridicolo lo fpirito censo- 
rio , che vi anima , e vi tras- 
porta mai fempre in tutte le vo- 
ftre intraprefe? Il naturai talen- 
to voftro è rimafto molto altera- 
to e guaito da un certo mal ge- 
nio , che vi fi è fitto neir animo, 
il quale non è poffibile , che vi 
kfci giammai » - nè parlare > né* 
- m. <i feri- 
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fctivere con buon Criterio. Qua»- 
do ultimamente mi dimoftraite ì* 
invidiofo piacere^ che ; 1* , infigne 
-Òpera , ed eccellente De Erudi- 
tile Apftolorum del dottiamo Si- ' 
gnor Giovanni Lami , il qualei» 
fenza contraito è riconofciuto % 
e ftimato per uno de* maggiori 
Sapienti , che abbia oggi 1' Italia, 
folle attaccati acerbamente da.., 
Atromo Trafeomaco nel fub li- 
bro, conobbi chiaramente , che 
una mala prevenzione vi gettava 
al partito di queft! ultimo , fenz^ 
cheayeile appena veduto , noi* 
cfiè^Tétto il primo. Or ciò noi* 
;è .egli un- accufa, c una condan- 
na infìeme di quel mal genio, che 
vi predomina ? per reprimere il 
quale , altro di meglio fai da Voi 
non -fi può , che abbandonare in- 
i fieramente lo Audio delle faenze 
i dura > .e fatale ncceflìtà , per non 

* . trarre 
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tra r re il male dal bene 
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f elica , la .quale, e i 
W <juefta affoluta preferenza gs 
tutte le altre , e le fupera di gran 
lunga , perchè non richiede ne 
gran talenti » nè ingegno > ma fe tri- 
plicità $ e umiltà . Così Voi nulla 
perderete di quanto gli altri ftudj 
vi hanno fatto , , A vi farebbero 
perderé ; ed acquifterete con lar- 
ga ufura nella Morale Evangelica 
^utto^aòche inutilmente per Voi 
Ci cercT^TrTDnde^i^uadagnare:. 



Mi refta a dire , cKe~1w voluto 
render pubbliche colla Stampa le 
ragioni , delle quali alcune 
fono fiate ancor prima da Voi 
■• vedute » ed altre le vedrete infic- 
ine con tutti quelli , cui farà in 
grado di leggerle, perocché dif- 
fidando della voftra docilità ad un 
Vero sì chiaro e patente , non. 
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polliate fottrarvi al giudizio de l 
Dotti ; ed io pel contrario mi 
tolga alla noja inutile di una* 
contefa , nella quale in foftanza 
Voi foltenete il nero pel bianco, 
lo vi ho più volte de i voftri 
errori avvertito fegretamente ; ma 
non per quello avete voluto emen- 
darli ; ora è ben ragione, che io 
vi denunzi pubblicamente al Tri- 
bunale de i Filofofi , ed elfi fa- 
ranno a Voi fecondo il merito 
voftro ; del quale io , per quella 
parte > si del Sacro Carattere , 
che foftenete , sì della integrità 
de i coltami , che è in Voi efem- 
plariflìma , conferverò mai fempre 
la dovuta venerazione . 
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